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Casta,deigiomalisti 

Diritti inalienabili ~~ 
,". .' .vero, èabbastanza detes,t,abile chi,. n,'Pete" .0,SS,esSIV3lll,''.e.n,.t,e. a,proposito di un provvedimento giudiziario: «Ma quanto co­

sta alla collettività?». Ma quanto costa alla collettività il rin­
vio agiudizio di Augusto Minzolini, secondol'accusareo, da 
direttore del Tg!, di «lIb.usod'ufficio» per aver deciso l'avvi-E

;, cendamento dopo alcuni,:lU$iJA.W1~.~o.rnalista ~alla conduzione 
del telegiornale? Q!1ante carte, scartoffie,atti,convocilzioIii;SpéSé di 
cancellerie, onorari per i legali, permessi, timbri, bolli, marchi,rinvii, 
attese, lungaggini non per un bnrtalelicenziamento, non per UÌl at­

. tentato ai diritti inalienabili dei lavoratori, ma perché un direttore di 
un giornale decide di distribuire iflavoro fu un certo modo nella sua 
redazione? . . ' , . 

Che pofrnagari sarà pure un nipdo-'sbagliato, chissà. Però magari 
UIi'altra parte della redazione avrà considerato sbagliato pure che per 
tanti anIii,malgradotutti i discorsi sul rinnovamento esulmalefiitto 
dall'immobilisnio, una stessa personaabbia occupato un posizione 
che, se procrastinata finoall'eten:rità, può persino apparire come 
UIi'opporìÙnità sottratta ad altri colleghi, magari più giovani, eaddi­
rittura meritevoli. Ma iIìsomìnasarà pur diritto di un direttore sceglie­
re di mettere una notiziain grima pagina ono? Oppure èabuso d'uffi­
cio stabilire la lunghezza di un articolo anche se l'estensore lo vorreb­

be più visibile? Epuò essere sotto-, 
posto a giudizio, con un cero 
esborso delle casse pubbliche, la 
scelta di un capo di organizzare al 
meglio le forze di cui dispone? Poi

Perché mai un 	 magari fa un errore. Ma saràl'edito­
re, in quel caso, a sanzionarlo. Nongiudice deve in1.lll'aula di tribunale, con tutto l'ar­

stabilire quanti retrato che si accumula eimpedisce 
I di ottenere giustizia achi ne avrebbeminuti in video tutti i titoli. .

spettino a un Che poi, a ricasco, non ci fanno 
una bella figura i giornalisti, perce­redattore? piti come beneficiari di un tratta­
mento privilegiato, inimmaginabile 

per qualsiasi lavoratore «normale». Una «casta», per così dire, di ina-, 
movibili, che considera una violazione dei diritti fondamentali del­

. l'uomo un'apparizione negata nell'edizione di massimavisibilitàdi un 
. telegiornale. Che poi, ancoraaricasco, non ci faunabella figura laRai, 

percepita come un carrozzone in cui si fa carriera per motivi politici, 
in cui i destini dei singoli sono determinati dalla minore o maggiore 
sintonia «politica» con il direttore di turno. Che poi; daVvero, sempre 
aricasco, Ulloè costretto achiedersiin che mondovivano imagistrati, 
come credono chè funzioni,in tutto le democraiie che prevedono 
un'ampia è, questa sì, decisiva protezione sindacale, rorga:i:ìizz~one 
di un posto di lavoro. Eperché dovrebbe essere un organo giudiziario 
a stabilire quanti minuti di -video siano riservati a un giornalista e­
quanti eventualmente negati ad altri. Come se il momento della deci­
sione fosse un reato da perseguire, addirittura un «abuso d'ufficio». 
Intanto la.parola alle carte bollate, monumeI;tto imperituro dell'eune­
sima perdita di tempo. Edi denaro pubblico." 


